
 

ELENCO PROGETTI PRESENTATI DALLA REGIONEUMBRIA A VALERE SUI 

BANDI DELL’UNIONE EUROPEA (Lett. f art. 9 L.R. 11/14) 

 

 

1) PROGETTO BEYOND EDP 

 

FONTE DI FINANZIAMENTO: Programma INTERREG EUROPE 

DESCRIZIONE PROGETTO:  

Il progetto ha l’obiettivo di migliorare l’efficacia delle Strategie di Specializzazione Intelligente 
delle regioni partecipanti, con particolare attenzione alla gestione del processo di scoperta 
imprenditoriale (EDP), attraverso scambi di esperienze e buone pratiche tra i soggetti coinvolti. 
Il partenariato è composto da: 
1) Centre Val de Loire Regional Innovation Agency FR 
2) Universities and Higher Education Foundation of Castilla y León ES 
3) Regional Development Agency Centru (RDA Centru) RO 
4) Foundation FUNDECYT Scientific and Technological Park of Extremadura 
(FUNDECYTPCTEX) ES 
5) Lodzkie Region PL 
6) North France Innovation & Development FR 
7) Northern Netherlands Provinces Alliance NL 
8) Region Östergötland SE 
9) Otto von Guericke University, Magdeburg DE 

10) Umbria Region IT 
11) European Association of Development Agencies 

 

 

DURATA del PROGETTO: 04/04/2016 -03/04/2021 

RISORSE FINANZIARIE: 

Budget Complessivo € 1.940.000 

Budget Regione Umbria € 105.045 (fondi UE 85% + Stato 15%) 

 

2) PROGETTO ERA-NET (GeoERA) 

 

FONTE DI FINANZIAMENTO: Programma HORIZON 2020 

DESCRIZIONE PROGETTO:  



Il progetto ERA-NET nasce per stabilire lo spazio di ricerca dei Servizi Geologici europei per fornire 

servizi geologici al fine di permettere una corretta programmazione alla Commissione Europea ed 

ai stati componenti o associati. 

La proposta GeoERA è stata avanzata dai Servizi Geologici nazionali e regionali (GSO) d'Europa. Suo 

obiettivo generale è quello di integrare le informazioni e la conoscenza del GSO sull'energia 

presente nel sottosuolo, sull’acqua e sulle materie prime per l'uso sostenibile del sottosuolo per 

affrontare le grandi sfide in Europa. Il consorzio dei servizi geologici partecipanti a GeoERA ha 

organizzato un invito congiunto per la presentazione di progetti di ricerca transnazionali che 

affrontano lo sviluppo dell’interoperabilità dei dati e servizi di informazione pan-europea per la 

distribuzione di geo-energia, utilizzo di acque sotterranee e di materie prime e delle rispettive 

sostenibilità. La proposta risponde al tema LCE-26-2016 del programma di lavoro 2016-2017 di 

Horizon 2020. Essa contribuisce all’obiettivo generale dell'UE di costruire il Servizio Geologico 

europeo attraverso la cooperazione rafforzata ed il coordinamento dei programmi di ricerca dei 

Servizi Geologici nazionali e regionali. GeoERA rappresenta un passo importante verso lo sviluppo 

di un Servizio Geologico per l’Europa. Il progetto prevede anche attività pro-attive compresa 

l'individuazione di opportunità nel futuro di ricerche in collaborazione in applicazione dell'articolo 

185 (TFEU-Trattato sul funzionamento dell’Unione europea) in Applied Geoscience come follow-

up per la GeoERA ERA-NET. 

Al progetto hanno aderito 54 partners. 

DURATA del PROGETTO: 01/01/2017-31/12/2021 

RISORSE FINANZIARIE: 

Budget complessivo: € 31.303.030,39 di cui 10.000.000 contributo UE 

Budget Regione Umbria: € 35.798,75 di cui 11.623,71 contributo UE 

 

3) PROGETTO UrbanLinks2Landscape – UL2L 

 

FONTE DI FINANZIAMENTO: Programma Interreg Europe 

DESCRIZIONE PROGETTO:  

Gli spazi aperti, da quelli di pregio paesaggistico ai siti degradati, da quelli urbani e periferici a 
quelli rurali, sono di grande importanza per le municipalità europee. Non solo perché sono 
costantemente ridotti per il crescente utilizzo del suolo (a fini industriali, abitativi, infrastrutturali), 
ma anche perché quelli che restano devono assolvere nuove funzioni e soddisfare nuovi 
fabbisogni. 
Tra questi, la mitigazione degli effetti locali del cambiamento climatico, la crescente domanda di 
suolo pubblico ad uso delle famiglie, servizi di healthcare all’aperto. 
Di conseguenza, le politiche regionali e locali devono tenere conto di tali aspetti e prevedere di 
finanziare misure in questi ambiti, anche attraverso l’utilizzo di fondi ESI, come il FESR, in accordo 
con quanto previsto nei Programmi Operativi regionali 



Ci sono però importanti sfide da affrontare: come individuare le location migliori per l’offerta di 
servizi specifici? Come attrarre gli stakeholders? Come massimizzare gli effetti (sociali, ambientali 
ed economici) dei nuovi servizi e forme di utilizzo degli spazi? 
 
Il Progetto UL2L, attraverso attività di scambio di esperienze e buone partiche e study visits, 
intende  provare a dare risposte a tali sfide, cercando soluzioni per rendere più efficaci le misure e 
gli interventi previsti nei vari strumenti di policy interessati, quali ad esempio il POR FESR Umbria 
2014-2020. 
 

DURATA del PROGETTO: 01/06/2018-31/05/2022 

RISORSE FINANZIARIE: 

Budget complessivo: € 1,207,175.00 di cui 1,016,803.75 contributo FESR 

Budget Regione Umbria: € 165,850.00 di cui 140,972.50 contributo FESR 

 

4) PROGETTO CLAY- Cross Sector support for Innovative and Competitive 

Artistic Ceramic SMEs 

 

FONTE DI FINANZIAMENTO: Programma Interreg Europe 

DESCRIZIONE PROGETTO:  

Il settore della ceramica artistica, costituita da piccole e micro imprese, è stata particolarmente 
colpita dalla crisi finanziaria del decennio scorso, oltre che dalla competizione sui costi e dalle 
difficoltà di accedere in alcuni mercati non europei. 
La globalizzazione ha messo alla prova questo settore, che per molti Paesi europei ha una lunga 
tradizione, ma offre anche opportunità: per sfruttarle, occorre ragionare in termini di nuove 
tecnologie e nuovi servizi. Le politiche pubbliche devono supportare questi cambiamenti. 
Il Progetto CLAY si propone di affiancare I policy makers, per rendere tali politiche più efficaci e 
rispondenti agli effettivi bisogni degli operatori del settore. 
Tutti i partner del progetto hanno sia una forte tradizione nel settore della ceramica che bacini di 
sviluppo per le PMI, ed hanno colto l’opportunità rappresentata dal mettere insieme tali elementi. 
Il Progetto CLAY, attraverso attività di scambio di esperienze e buone partiche e study visits, 
intende  rendere gli strumenti di policy interessati, tra cui il POR FESR Umbria 2014-2020, adatti a 
sostenere il settore, impedendone il prolungarsi della fase di declino che sta attraversando e 
contribuendo in generale allo sviluppo anche di altri settori economici, che potranno beneficiari 
dei riflessi delle innovazioni dei processi industriali. 
 

DURATA del PROGETTO: 01/06/2018-31/05/2023 

RISORSE FINANZIARIE: 

Budget complessivo: € 1,357,775.00 di cui 1,116,266.25 contributo FESR 

Budget Regione Umbria: € 338,900.00 di cui 288,065.00 contributo FESR (Capofila) 

 



5) PROGETTO BRIDGE Building resillience to reduce polarisation and growing 

extremism 

 

FONTE DI FINANZIAMENTO: Internal securiy Fund Police 2014-2020 

DESCRIZIONE PROGETTO:  

La polarizzazione, intesa come il progressivo acuirsi delle differenze tra i gruppi etnici nella società,  
può portare a maggiori tensioni, ed è stata indicata come una potenziale causa amplificativa dei 
diversi fattori psicologici e sociali che rendono le persone vulnerabili alla radicalizzazione. 
Aumentare divisioni ed ostilità nella società e tra gruppi specifici può innescare un pensiero "noi e 
loro" e alla fine costituire il terreno fertile ottimale per i processi di radicalizzazione e le loro 
successive dinamiche estremistiche. 
Le autorità locali sono strategicamente posizionate e attrezzate per affrontare questo fenomeno 
sia in termini di valutazione che di gestione. Infatti, grazie alla loro vicinanza con la popolazione, in 
particolare attraverso le loro reti di partner locali, gli enti municipali possono facilmente 
raccogliere dati affidabili e accurati sulle tensioni sociali o sui conflitti, e quindi riconoscere quando 
c'è una polarizzazione crescente. Per quanto riguarda la loro reattività a questo fenomeno, le 
autorità locali hanno autorità in diverse aree di intervento che influenzano direttamente la 
convivenza quotidiana e la coesione sociale, e quindi possono diminuire i fattori di polarizzazione. 
Tuttavia, identificare i target di riferimento e definire il contenuto delle azioni volte a mitigare 
questo fenomeno richiede strumenti metodologici a cui le autorità locali non hanno sempre 
accesso. 
Obiettivo principale del  progetto è lo studio delle dinamiche di polarizzazione della popolazione, 
per poter fare scelte politiche che le possano mitigare, e sarà perseguito attraverso attività quali: 
-disegno di strumenti per l’individuazione e l’analisi di processi di polarizzazione 
-lo sviluppo di azioni a livello locale che abbiamo lo scopo di mitigare tali processi 
-attività di scambi di esperienze e di disseminazione e comunicazione. 
 

DURATA del PROGETTO: dicembre 2018 – dicembre 2020 

RISORSE FINANZIARIE: 

Budget complessivo: € 500.000,00 

Budget Regione Umbria:  € 18.000,00 

 

 

 


